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Bgregi Soci, 



La Presidenza ed il Consiglio, che ebbero da voi l'onorevole 
mandalo di amministrare. gì 1 interessi sociali, adempiono oggi il de- 
bito loro imposto dallo Statuto, rendendovi tonto delia gestione so- 
dale nel decorso anno I8(i8. Per molle ragioni noi siamo lieti di ve- 
dervi raccolti io questo giorno: noi proviamo vivissima compiacen- 
za nel potervi dimostrare anzitutto con breve discorso clic la nostra 
società non ha mancata agli scopi pei quali venne (buda lo, che essa 
ha saputo conservai e alla nobile eansa del miiliip soccorso le siin- 
pnlic e l'appoggio di numerosi cittadini, e da ultimo r!ie le sue con- 
dizioni finanziarie] quali sono esposte dal bilancio di cui vi è pro- 
posta lit approvazione, son (ali da produrre nel nostro animo una 
s(idi]i',!iin.'ii[i: i in pressione. 

Noi ci rallegriamo inoltre di vedervi raccolti ad esaminare ed a 
discutere il bilancio sociale, perche \ni (.'scici la le in questo modo il 
dirilto più bello e più profittevole die possa spettare al cittadino di 
mi libero paese. Associali, come noi siamo, per sorreggerci a vicenda 
nei nostri bisogni, per disperdere con previdenti risparmi ,G angu- 
stie d'una iiinlftttin i: d' nitri inlorlimj . e necessario elle ognuno dì 
noi sia posto in grado di giudicare dell'uso a cui hanno servito que- 
sti prc/.iosi rìsparnij. V, necessario che il voto e la parola d'ogni 
Socio esercitine], nei limili determinali dallo Stallilo, un costante sin- 
dacalo sopra coloro che hanno l'onore dì rappresentarvi. É neces- 
sario da ultimo che una istituzione, cosi provvida quale è la nostra, 
sia esaminala con amore da tulli quelli che \ i prendono parie onde 
l'esistenza ne sia resa sempre più sicura e fiorente mercé l'introdu- 
zione di quelle accede rilorme clic l'esperienza viene man mano 
consigliando. La Presidenza ed il Consiglio credono sia un dovere 
indeclinabile per essi di guidare la nostra associazione su questa via, 
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valendosi della iniziativa che è loro concessa dallo Statolo; e per 
tradurre in olio codesti intendimenti noi vi indicheremo, Incendo te- 
soro anche delle osservazioni degli egregi soci che ci precedettero 
nell'ufficio di rappresentarvi, ijuali siano i miglioramenti di cui ab- 
bisogna la nostra azienda amministrativa ed in quali parli l'espe- 
rienza ci abbia chiarito necessario di emendare il nostro Statuto. Le 
intenzioni da cui siamo animali ci danno Jn speranza che non verrà 
a mancarci l'appoggio dei vostro voto. 

Ma prima di ogni altra cosa 6 necessario che noi vi esponiamo 
«piali siano le condizioni di fatto della Società riferendoci ni giorno 
51 Dicembre 1868. — A questa data, il numero dei Soci saliva iti 
complesso a 793, divisi nelle seguenti categorie: 

Soci effettivi di sesso maschile Pi. G55 

Socie effettive * 42 

Soci onorari di sesso maschile » 91 

Socie onorarie » 5 

793 

Nel corso deiranno verniero iscritti 99 Soci nuovi divisi nelle se- 
guenti classi: 

effettivi di sesso maschile SN. 39 

» di sesso femminile » 3 

onorari, » 67 



Cessarono di formar parte della Società Soci in numero di G 
dei quali: 

effettivi di sesso maschile H. 57 

effettive » 5 

onorar] » 6 



Si ebbe dunque un aumento complessivo di 31 Soci; ma rincre- 
sce di dover constatare che questo aumento sia dovuto soltanto alla 
categoria dei Soci onorari, e clic in quella degli effettivi, uomini c 
donne, si abbia una diminuzione tinaie di 20 Soci. Noi confidiamo 
però clic non pochi di essi, comprendendo il benefizio inestimabile 
che deriva dal mutuo soccorso , torneranno di bel nuovo a chiedere 
l'ospitalità nel nostro sodalizio, rioi confidiamo altresì che un nu- 
mero sempre crescente dei nostri concittadini, reclutati specialmente 
Ira quei bravi opera] i quali amano la loro famiglia e non vogliono 
abbandonarla nel giorno della malattia per ricorrere alla carila del- 
l' ospita le, verranno ad ingrossare le file dei nostri Soci. Sarà un 
bene per essi non meno che per la nostra Società; ci guadagneranno 
i nuovi Soci, perche col risparmio di pochi centesimi per settimana 
il timore di una malattia non premerà più sopra di loro con angu- 
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stia incessante; ci guadagnerà in pari tempo il nostro sodalizio dap- 
poiché è vero per noi come per mite le oneste intraprese the il nu- 
mero e l'unione (anno la forza. 

Ma dei 37 Soci di eui abbiamo lamentata la perdila, non lutti 
disertarono spontanei l'associazione che li aveva accolti. Alcuni fra 
essi pagarono il mesto tributo alla morte, c ri cord an do vene i nomi, 
noi intendiamo di adempiere non solo all'obbligo impostoci dallo 
Statuto, ma altresì di fare verso di essi una pietosa dimostrazione di 
fratellanza e di affetto. Questi nostri consoci furono: Franzini Ce- 
sare, Luise Luigi, Nicolelli Luigi, Fabbrili Giacomo, Pulicro Marco, 
Pastori Antonio, Toniate Luigi, Moietta Antonio, Perazzolo Angelo, 
Toaldo Luigi esattore 0). Il nome di t|iicst' ultimo merita di essere 
particolarmente segnalato alla vostra attenzione: alleane cure zelanti 
la società nostra dovette parte della sua esistenza; alla sua memoria 
ci lega pertanto un saldo vincolodi gratitudine: ed è appunto per tale 
benemerenza che noi vi raccomanderemo in questa stessa adunanza 
la domanda che la .sua povera vedova Ita indirizzata alla nastra so- 
cietà e sulla quale avevamo il debito di provocare da voi tuia delibe- 
razione. 

Le notizie che vi abbiamo esposte intorno al movimento dui Soci 
vi avranno (atto presentire clic il bilancio dell'annata decorsa deve 
fornire risultali soddisfacenti. Riassumendo infatti le cifre dei pro- 
spetti ebe si pubblicheranno colla stampa e che già vennero esami- 
nali dai revisori dei conti, risulta che le rendile sociali ammontarono 

complessivamente n L. 13,196.03 

divise nel seguente modo: 

Tasse d'ingresso e contribuzioni dai Soci di ogni 
categoria L. 10,672.41; - Interessi di capitali L. 537.124; 
doni di Soci onorarj L. 1,987. 

Le passività salirono alla somma complessiva di » 3,283. 55 
e furono formate dalle seguenti parlile: 

Sussidj a Soci maiali L 0 347. CO; - spese di stam- 
pa ed amministrazione L. 804.02; - Commissione agli 
esattori L. 1,000.71 ; - Spese diverse L. 03. 



La Società ebbe adunque un civanzo di . . . L. 4,913.32 
Queslo civanzo che si potè accumulare nell'anno 
passato apulo naturalmente ad aumentare il patrimo- 
nio della Società, il quale fu liquidato al 31 Dicembre 

1867 in » 0,590.76 



ed ascende in lai guisa oggi alla somma di . . . L. 11,310.07 
Non v'ha dubbio, o Signori, che noi dobbiamo essere soddisfalli 
dì una gestione nella quale l'entrata superò di più che un terzo In 

(1) Mori iMll'nono correnle- 
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zinnali. clementi sui quali non si può tare assegnamento in lina con- 
dizione nniminislraliva normale. 

Infoili le rendilo ordinarie ili lolle II 1 società alla nosfia consi- 
mili sono costituii!-, non già da (inni o il;) contributi di Soci onorari , 
ma bensi dalle la.-.r d'ingresso e dalie coutribu/ioni dei Soci cffel- 
livi. Una Soeieln di in nino soccorso bene organizzala deve fondare 
i suoi calcoli . deve riporre Ir speranze di'lla sua esistenza soltanto 
nei sacri firj che i Soci sostengono a lini' di ricevere in allro lempo 
un giusto ricamliio d'ajulo. ì\ei primi anni, linche il sodalizio si con- 
solida, ic largizioni di'i Soci nnorarj sono no brueli/io iueslimahiie, 
esse aggiungono un prezioso elemento di gaglìardia ;iH~ insli t nln na- 
srenlc e suggellano l'alleanza di diver.se classi sociali alliiaurfo In 
più bella forma dell'esistenza. Ma tulli gli sforzi di una ninni inis tra- 
zione assonnala dei unii essere rivolli a lai' si che il inaino soccorso 
possa prospera re eolle sole sue forze. l_) itesi a è la mela a cui si stu- 
diano di pervenire lolle le sorielà bene rnslilititc. E quando l'hanno 
ragginola, esse ollengonn una doppia ricompensa: i Soci sono ccrii 
allora che nel giorno della sventura non mancherà il premio dovalo 
alla loro nobile previdenza ; essi possono inollre dire in quel giorno 
ai generosi, che li ajularnno a coslilnire la benefica associazione; 
la vtislra bella opera è e.mnftiuta; ru>ntt\ele il vostro fila 11 tropica 
ajuto a ristarti d'altri bisogni. 

La noslrn soeielà prnrcde per questa vìa, noi siamo lieli di cou- 
slatarlo ; le cure degli aimninislralori che ci hanno precedali, c quel- 
le di chi ha oggidì l'onore ili rappresentarvi si rivolsero a percor- 
rere ques lo cammino; ma non dobbiamo stancarci . non dobbiamo 
dimentienre i maggiori bisogni dell'avi enire se \ urliamo vedere co- 
ronale le nostre speranze da un pieno successo. Infatti conviene 
considerare che ueli'annn decorso i roiilnbuli mensili dei Soci ono- 
varj frullarono lire 10MI. 1J.Ì e die doni tuli' all'alio slraordinnrj fe- 
cero cnlrarc nella cassa sociale pressoché 12000 lire, i'rimo-in questo 
esempio d'animo generoso fu regredir) noslro presidente, il Co. (la- 
merini, il quale, nell'occasione dì una gioja dnineslica. largì alla so- 
eielà un titolo dei debili, pubblico del valore nominale di lire «000; 
e dopo di lui concorsero, ciascheduno per la somma di lire 1(10, i 
signori Zalla Vincenzo. Cilindrila Yigndarzerc Co. Andrea. Cav. 
Mosi- da Zara, Cittadella Co. diovaiuii, Leoni Co. Carlo, l'ilippuzzì 
Prof. Francesco, noli. lSrunelli Ciò. Moli, e Cav. Bollaeini. In cnm- 
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plesso quesli proventi straordinari sommarono a lire 5021.93(0; 
quindi, se essi avessero mancalo, il civauzo dcll'annala non sarebbe 
salilo già a quasi 5000 lire, ma soltanto alla somma di lire I83S.39 
che rappresenta la dillé.i'enza attiva Ira le spese ed i contribuii dei 
Soci cflèllivi. Voi vedete, o signori, come si impiccioliscano sensibil- 
mente quando ci rendiamo conio del u'io sialo delle cose, i nostri 
guadagni normali, l'.d essi sarebbe] o ancora maggiormente diminuiti 
se non pochi Soci effettivi , i quali caddero maiali , non avessero ri- 
nuncialo a chiedere il sussìdio a cui pure avevano diritto. La Società 
deve senza dubbio essere grata a questi generosi ; ma è in pari tem- 
po necessario di assestal e ]Tonlainenle le nostre condizioni in modo 
di poter for fronte a tulle io legittimo domande che venissero latte 
alla cassa sociale. 

Ora, egli è cerio che nel tempo presente tulle queste domando 
sarebbero soddisfalle cogli attuali proventi. \la dobbiamo prepa- 
rarci a vederle crescere nel l'illuni. Molli Soci, tiepidi giovani e ro- 
busti , saranno colpiti pili facilmente dal morbo col crescere degli 
anni; le impotenze al lavoro, alle quali In Statuto consente, nei li- 
mili del fondo sociale, un soccorso periodico , verranno parimenti a 
reclamare un ajuto; a tulio questo noi dobbiamo tenerci proparali, 
so vogliamo che la Società nostra risponda veramente al fine per 
cui fu fondata. Noi vogliamo mantenere leilelmeoio gl'impegni us- 
smiti. Quando un povero opera jo, quando un onesto padre di làmi- 
glia, il quale ha vissuto sempre coi frolli del suo lavoro , verrà a 
ballerò alle nostre porle anuuiiziniiiluri die una disgrazia o il peso 
itegli anni ha reso impotenti le sue braccia , sarebbe doloroso trop- 
po di doverlo rinviare a mani vuote; sarebbe omilianle per la So- 
cielà nostra il dm ergli rispondere che In scarse /./.a delle nostre ren- 
dite non ci permeile ili soccorrerlo e ebe egli deve rivolgersi invece 
alla carila del Ricovero o ali elemosina. Appunto perché egli ha col- 
tivala nel suo animo questa granile virtù della previdenza, appunto 
perché egli ha avolo lede nelle promesse del mutuo soccorso, la 110- 
stra Socielà deve nios trarrli eoi fatti che questa viriti dell'uomo pre- 
vidente e questo legame balenio contro gl'insulti della sventura 
non sono vane parole. Le nostre promesso sono un debito d'onore; 
0 una società d' oncsf nomini . quale i: la nostra . non può mancate 
a' suoi impegni; essa deve porsi io misura di pagare scrupolosa- 
mente questo debito anche nell'avvenire, ala voi comprendete che 
rii, snivUie imponibile se non s" incominciasse jier tempo a costi- 
tuire un buon laudo di scorta accrescendo il |in!riiiiouio sociale ne- 
gli anni migliori. Ogni artigiano inlelligenle risparmia una parte dei 
suoi guadagni onde aumentare il suo capitale e si apparecchia in 
questo modo maggiori guadagni nel liiluro. La nostra Socielà deve 
seguire l'esempio di questo brani artigiano; essa non deve accon- 
ti] Cumpresn il ricavato dallo vendita opuscoli dui Dott. Slattisi li. 
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Urlarsi delle buone condizioni presenti, ma deve altresì assicurarsi 
che queste condizioni saranno egualmente buone nell'avvenire. 

Guidati da questi proponi menti , la Presidenza ed il Consiglio 
hanno creduto loro dovere di assoggettare a nuovo esame lo Sta- 
llilo c l'organismo amministrativo della Società. 

Una Commissione ha avuto l'incarico di rivedere lo Statuto e di 
concretare le riforme ch'essa giudicasse più convenienti; essa ha 
compiuto coscienziosamente il suo lavoro; in questa slessa adunan- 
za udrcle le proposte che sono il frullo di studio accurato, e noi vi 
raccomandiamo di discuterle con quella calma ed imparzialità di cui 
è degno lutto ciò clic muove dal desiderio del meglio. Dalle spiega- 
zioni con cut saranno giustificale queste proposte, voi ne comprcit- 
derclc lolla l'importanza; ma per indicarvi fino do questo momento 
con maggiore chiarezza quali siano le nostre condizioni sociali e 
quanto sembri urgente di vederle migliorale, noi proviamo il hiso- 
gno di richiamare la vostra attenzione sopra due fatti importanti 
che si verificarono nello scorso anno. La prima di queste osserva- 
zioni riguarda il grande numero di giornate di malattia per cut fu 
pagato il sussidio ai Soci effettivi di sesso maschile. Queste giornate 
salirono in complesso al numero di 6068. Ripartite sopra 7Ì2 Soci 
esse danno una media di olio giorni e mezzo di malattia per ogni 
Socio; e bisogna confessare che questa cifra, confrontala con altre 
Società di mutuo soccorso bene organizzale, risulla troppo alta. La 
.seconda osservazione che vi dobbiamo presentare riguarda le nostre 
Socie; il numero dello giornate di malattia fu per esse di 640; que- 
sta cifra, non dobbiamo nascondendo, ci ha gravemente allarmato, 
perchè quand'essa si ripartisca sopra 4fi Socie , che tale fu il loro 
numero prima elio avvenissero alcune eliminazioni, ne risulta la me- 
dia veramente gravissima di quasi \\ giornale di malattia per ogni 
Socia. Noi vi preghiamo di tenere presenti alla memoria quesle os- 
servazioni perchè esse devono avere una grande influenza sulle de- 
liberazioni die vi saranno proposte per riformare alcune parli dello 
Statuto. 

Vi abbiamo detto che le nostre cure si rivolsero altresì a miglio- 
rare l'organizzazione amministra li va della società : ed infatti le con- 
dizioni dei varj servigi, la contabilità e i controlli , ci parvero abbi- 
sognare di corrcziooi le quali, quando stano attuate compie lamento, 
produrranno di certo grandissimi vantaggi. La prima dì queste ri- 
torme riguarda l'esazione dei contributi settimanali o mensili, dap- 
poiché il modo di percezione adottalo finora, presenta il doppio iu- 
couvcniculedi occasionare una forte spesa odi [àr entrare con qualche 
lentezza nulla cassa della Società i denari di cui essa e creditrice. 
Kasli il dirvi, in prova di ciò, che la rimunerazione pagala agli esal- 
lori sali nell'unno decorso allo somma di lire -lOtiC. 7 i e che solo 
con grande fatica si poterono riscuotere appena nel Febbrajo molli 
credili maturali a 31 Dicembre, rimanendo insoluta sollaclo la lieve 
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somma di lire 9.04. È ben vero clic qualche progresso si è intro- 
dotto in qucsla materia dulie esazioni concentrando ti servizio in un 
solo esattore e riducendo dal -10 al C per 100 la commissione da lui 
pcrcella; ma noi non sapremmo appagarci di questo riforma, co- 
mccliè, senza dubbio, assai vantaggiosa. Per rimediare radicalmente 
a questa condizione di cose, è indubitato clic noi abbiamo bisogno 
del zelante concorso di tulli i Soci, giacché il solo rimedio efficace 
consistere blie udì' ottenere chi: i Soci stessi si assumessero la bi-ìpa 
di pagare di rettamente alla Società l'ammontare dei contribuii man 
mano che ne arriva In acadenza. Comprendendo facilmente che sa- 
rebbe malagevole di tradurre in allo questo desiderio, noi abbiamo 
coltivato il proponimento di esperimcnlare un'altra forma di perce- 
zione invitando un cerio numero dei nostri Soci più conosciuti ad 
assumere l'incarico gratuito della esazione, e ripartendo a questo 
scopo fra essi coi criterj più opportuni i contribuenti che compon- 
gono la nostra Società. Ma le difficoltà di applicazione che hanno in- 
contralo i nostri tentativi, non ci permisero di effettuare finora que- 
sti disegni; noi siamo ben lontani però doli' averli abbandonali, c 
confidiamo che facendo appello al consiglio ed alla cooperazione di 
alcuni fra voi non ci mancherà sicuramente un ajulo indispensabile 
ed efficace. 

Cosi del pari , o signori , abbiamo osservato che non poche dif- 
ficoltà s'incontrano quando si vuole controllare con esattezza resi- 
stenza c la durala delle malattie. Nessuna cosa è assolutamente per- 
fetta, nessuna istituzione può andar salva completamente da abusi; 
e noi non ci lusinghiamo certamente di poter sottrarre in modo com- 
pleto ima Società così numeroso, quale è la nostro, da tutto ciò che 
potrebbe danneggiarla. Ala e nostro dovere in pari tempo di lare in 
guisa che si organizzi una vigilanza scrupolosa sopra tulle le ma- 
ialile denunciate e che si abbia in tal guisa la certezza di dare il 
sussidio soltanto a chi ha il diritto di esigerlo. Per raggiungere 
questo intento noi fummo assistiti dall'opera di alcuni Soci e fra 
essi sentiamo il debito di esprimere pubblicamente la noslra grati- 
tudine ai medici Mattielli , Ghirotli, Guadagniui, Sesia , Beretta e al 
socio firuuiero , i quali esercitarono con preziosa abnegazione l'uf- 
ficio di visitatori. Ma le preslazioni di pochi non bastano quando i 
Soci sono cotanto numerosi, e perciò eccitiamo tulli quelli che rice- 
vessero quest'incarico ad adempierlo con quella sollecitudine clic è 
imp o si a da 11 ' in le rcss e so ci ale. 

Ci restano a dirvi poche parole intorno al modo con cui è tenuta 
ora la nostra contabilita; ed intorno a ciò siamo lieti di potervi as- 
sicurare che ogni cosa procede a seconda dei più giusti desideri. 
Molte cause, che qui è superfluo di indicare, impedirono che si ordi- 
nassero nei primi anni tulli quei registri e tutte quelle forme di 
scritturazione da cui potessero conoscersi con evidenza ed in modo 
particolareggiato le vere nostre condizioni amministrative. Ma que- 
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sta situazione non poteva essere più a lungo protraila perelié il pri- 
hiù Insogno di ogni buona a mini nis trazione e quello dì pulce l'are 
luce piena sopra se slesso, di mostrare comi; lutto procella, di riflet- 
tere nei proprj alti c nei propri conteggi il mudo limpido e completo 
della propria esistenza. iSoi incaricammo perciò una Commissione 
iti rivedere le lorme della nmlaliililà esir.teiileo ili proporne la ri- 
forma seguendo il piano li-acciaio dalla Cnimni.ssiime che giudica i 
premj conl'erili dalia Cassa di risparmio di Jlilimii alle Società di 



speranza di non aver fallilo alia liducia die avete in noi riposta, ili- 
volgendo lo sguardo al cammino percorso nui vediamo che la So- 
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città nostra si è assodala mercè un sensibile aumento del suo pai li- 
monio; — noi scorgiamo clic ini mimern alihomiaiitcdi sussidj <"■ sialo 
consacralo n risimele li' rondi /inni di [inveii- ni oueslc Inmiglio; — 
noi vediamo dir se nlciuii [incili . ebbe™ liam eruditeli /.a nel In 10- 

copnreli posi» die cr;i -Uil» abbandonalo. E p^iMill'inio (Lisciateci 
notare «indie questo con vivissima coni pi arai /.a) nessuna controver- 
sia, nessun litigio lia Indialo i nosh-i I ivi lenii ì-appnrti. (Mioceni» 
cittadini , ;i|)|iai'li.'iit'iili ;ul cibili condi/inne di Indirmi , Ira i quali si 
nolano ben novanta protessi imi o mc^ii'ri. procedettero concordi in 
questo liei sentiero, nel quale il corpo trova un ristoro alle sue sol- 
lercnzc e l'anima si ritempra respirando l'aura salubre della dignità 
morale c della previdenza. 

Signori! quando una numerosa famiglia si Irova cosi concorde, 
essa deve onorarsi della vila clic ha condotta. E noi possiamo bene 
essere certi clic se i giorni futuri somiglieranno ai passali, nulla 
avremo a temere, mollo invece a sperare dall'avvenire. 
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Rapporto tori Comitato bei tensori 



Signori I 



L'ultima parie dell'Art, li del nostro Statuto ri dà obbligo di 
rivedere, spirato l'anno, i conti delia Società e di emettere un par- 
ticolareggiato giudizio sull'azienda dell'anteriore esercizio. 

Avendo noi adempito al nostro dovere con un esleso esame a 
tutto il movimento del testé spiralo anno 1868, di buon grado ci 
affrettiamo dell'informarvi delle relative risultanze. 

Ricorderete che il Patrimonio Sociale al 31 Dicembre 1867 

era di L. 6396.73 

e prima di ogni altra cosa ci ò lieto il raffermarvi che 

nell'anno iSb'S il patrimonio suddetto si accrebbe di » 4913,32 



e per cui al 31 Dicembre 1808 ammontava allo estre- 
mo di L. «510.07 

Crediamo ora di assecondare ad un vostro ardente desiderio ra- 
tificandovi anche per parte nostra e per sommi capi le entrale e le 
uscite dell'anno, dal cui confronto emerge il sopra avvertito au- 



mento e eivanzo. 

Le attività dell'anno furono queste: 

Tasse d'ingresso e contribuzioni di soci si effettivi 

che onorari L. 10672.41 

Donazioni per una volta lauto da N. 8 soci . . L. 800. — 
Elargizione dal nostro Onor. Presidente Conte 
Luigi Camerini, dì una Cartella del Debito Publico del 
Regno d'ilaiia frullante annue L. -100, valutata al cor- 
so di listino nel giorno della falla donazione . . » UGO. — 
Interessi sopra carte publìclic d 537 .24 



Ricavo della Vendila dell'opuscolo scritto dal no- 
stro Socio tanto benemerito l'Onor. Dott. Mattici] i . » 27. — 

Totale attività L. 13196.65 
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Li; FiissMlri incnnli'ale furono le seguenti: 



Sussidi a Suri maiali L. (1347 .Ci) 

Corrcspetlivo ni l'Esattore ... « -lOGti.71 
Spese ili amministrazione cioè pi- 
gione del locale . stampe , registri , re- 
tribuzioni cec- » 804.02 

Sjiese diverse » (>3. — 



Totale pnwfoitó L. 8283.33 

Adunque; — 
un totale Attivo di . . L. 13196. 05 
un totale Passivo dì , . ■ 8283.53 



un Givamo nitido come 

sopra di L. «13.32 
11 nostro Patrimonio sociali; nell'ammontare di Lire 11510.07 



ai 51 Dicembre IMI* .si i'ini]|ioiicva: — ~~ " 

a) di cartelle di rendila Italiana danti L. 200 e va- 
lutala listino L. 22G7.47 

li) di cartelle di Prestito L. V. 1859 per uu com- 
plessivo nominale valore di fior. I50U e pei' mi valore 

di costo ■ 3144.44 

c) di obbliga /io ni del IVenliln iSnzinnalc ISOO per 

un' imporla re nominali: dì [,. (iiiOlì e di costo ...» 4*31.83 

<i) del mobigliare d'ufficio in » 620.88 

e) ilei fondo di cnssa in » 73Ò.4-1 

/') di credili per arretrale contribuzioni in . . . u 9.04 



Formano in complesso h. 1 1510.07 
.Voi possiamo garantirvi la esattezza delle cifre, l'Osservanza 



per parte dell'Onorevole Presidenza e dell' intero Consiglio alle 
prescrizioni dello Stallilo, e quindi timi esiliamo a proponi, coinè 
vi proponiamo, in risia anelili alle brillanti risultanze, l'approva- 
zione del conto che dalla Presidenza vi è stato presentalo. 

ria. — Ma il Vostro Consiglio' provvido opportune mente col nuovo 

Società da ora in poi non solo risponderanno ad ogni ricerca ammi- 
nistrativa e Statistica, ma et l'orni ranno clementi anche per concor- 
rere ai premi ette la Commissione Centrale di Beneficenza in Milano 
animalmente conferisce alle Società llaliane di mutuo Soccorso fra 
artigiani ed operai. 

Lodevole pensiero fu quello del nostro Consiglio di inserire a 
tergo del Conto 18b'8 un quadro di confronto fra le contribuzioni 
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dei Soci e Imi i sussidi a Soci |il'c ogni L-alfgdi'in, ed un ipinilro s iti 
nimimenln ilei Soci nello con i/.io IH(iS. 

Ma dopo lu sviluppo e le ilimoslrazioiii cil i rirlcssi dell'Onoic- 
\ nJc Presidenza sui (puniti !>le>-i. Iroiimno su|>crl!no spi'ndero inu- 
lili parole n ripeleie ipiflnlo li Tu espusili con lauta e\ idenza; c solo 
vi assicuriamo sol Tesa llc/./.n ilcllc cifre porcili Un noi Tonino ri- 
sconlralc cogli n I li c rcgisli'i della Socielù. 

Chiudiamo il presuole pregandovi di orinilo cerili menili dove- 
roso: lincilo Cini' di dimnslrflnr nll'oilrro Consiglio d' Amministra- 
zione ed in principalità un'onorevole nostro Presidente In voslrn ri- 
conoscenza pei ìnnlnggi monili e inn lo rinli clic nello esercizio pas- 
salo derivano al niislrn sodalizio, nieriv l.i geiierosilà, lu ture indu- 
l'osse e In somma ii:lelli^eii/;i delle distinto persone da voi scclle per 
dirigere gli attori noslrì, e per nmmiiiisli are la sostanza Sociale. 

Putlova li il .pirite 4809. 



CARRARQ EUGENIO 
ANTONIO SPIINELLI 
MARANGONI DOMEMCO. 



